
TURISMO e VACANZ 
Perché questa pagina sul turismo, le vacanze, il tempo 
libero? Per informare, per offrire un altro servizio ai 
nostri lettori, per dare notizie e riceverne. Anche per 
divertire un pò9, dato che non si vive di solo pane e, come 
dice un proverbio inglese, «troppo lavoro e niente giochi 
rende stupidi». E poi, perché la vacanza è un diritto di 
tutti e perché il turismo è ormai «un affare planetario» 

TORINO 
turistica 

Una bella scoperta 

In alto, palazzo Madama. Qui sopra, da sinistra, palazzo Carignano e la palazzina di Stupìnigi 

TORINO — Parlare delta 
Torino-che-fa-turismo? Del 
suol progetti, delle sue ambi­
zioni? La. Immaginiamo, la 
sorpresa del lettore. Il quale 
penserà a buon diritto di tro­
vare conferma al suo stupore 
In questa storìelltna-apologo 
di anni addietro, che non è 
un puro parto di fantasia. 
Dunque, l'auto targata Pari­
gi rallenta indecisa nel traf­
fico e accosta il marciapiede 
all'angolo di via Accademia 
delle Scienze, tra la facciata 
barocca di Palazzo Carigna­
no e l'altra elegante costru­
zione del Guarini che ospita 
Il Museo egizio e la Galleria 
sabauda. Un 'luogo* impor­
tante della Torino aulica e 
monumentale. La francesi­
na che sta al volante sporge 
fuori il capo e, con un bel 
sorriso, a compenso di un 
italiano assai approssimati­
vo, chiede al primo passante: 
*La Fiat, dove? Possibile vi­
sitare?». 

Un tempo l'aneddoto, as­
sai noto, veniva raccontato 
con l'intenzione di provocare 
'scandalo*. Poi. piano piano, 
i torinesi si abituarono a fare 
buon viso a cattiva sorte, ad 
accettare il luogo comune 
che riduceva la loro «bela 
Turni* a una città tutta fab­
briche e turni, grigia, spenta, 
un po' musona, senz'altra vi­
talità che quella delle offici­
ne. Chi ci fosse venuto, quale 
altro motivo poteva avere, se 
non l'interesse per l'auto ola 
passione per le casacche 
bianconere della Juventus? 
E come negare che, proprio 
la •motorizzazione di massa* 
e il 'boom» dell'utilitaria per 
tutti, avevano segnato la ri­
presa dopo le distruzioni del­
la guerra, accaparrandosi 
ogni attenzione e ogni risor­
sa? L'immagine della Torino 
'noiosa», fatta solo per il la­
voro, ne usciva tristemente 
vincente. 

Eppure, in un tempo che 
non e poi troppo lontano, la 
città della Mole era quel che 
si usa definire una città di 
richiamo. Non aveva forse 
avutoti titolo e il fascino del­
la capitale Tino al 1865? Capi­
tale. cioè centro del potere e 
dei suoi ^palagi; delle sugge­
stioni della vita di corteTMa 
capitale anche del cinema 
(case come la FERT, come 
t'Itala, nim come il celeber­
rimo «Cabiria* del 1914); del­
la moda (e Nino Oxilia am­
bientava qui gli amori delle 
sartine di 'Addio giovinez­
za*); culla dell'automobile e 
delle nuove tecnologie pro­
duttive ma anche della radio 
e delle prime forme di sport 
organizzalo. Una città dove 
le meraviglie del passato si 
fondevano con le anticipa­
zioni del futuro, dove tutto 
nasceva e si sperimentava, 
una sorta di fervoroso cro­
giolo che stimolava intelli­
genze e iniziative; una città 
viva e vivace, festaiola, con 
le sue esposizioni universali 
e l'gianduiotti; con I battelli 

I tesori della 
Biblioteca reale 

i fasti di 
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sul Po e gli imbarcaderi che 
d'estate diventavano piste 
da ballo. 

I battelli hanno ricomin­
ciato a solcare il fiume e 
chissà che un giorno l Mu­
razzi non rinverdiscano l'at­
mosfera della 'belle epoque». 
Stando coi piedi per terra, 
Fiorenzo Alfieri, dinamico 
assessore comunale al turi­
smo, ci ragiona su con otti­
mismo: *Le potenzialità che 
erano finite in frigorifero so­
no rimaste un po' danneg­
giate. non distrutte. Torino 
conserva nel suo scrigno del­
le straordinarie ricchezze da 
esibire*. Si parla di 'revival*. 
di rilancio dell'immagine 
della città. Sapendo, ovvia­
mente, che Tonno non è Fi­
renze, né Venezia, né Roma, 
che la sua offerta deve essere 
•diversa*. 

In parole povere, il discor­
so possibile e realistico è 
questo: si viene a Torino per­
ché qui c'è l'industria, ci so­
no i robot, c'è l'"-.tormatica 
più avanzata, ci sono i saloni 
dell'auto, del caravan, della 
tecnica; ma ci si resta «di 
più», o ci si torna, perché 
questa è una città che ha 
tante altre cose da proporre, 
un 'ambiente vitale*, dove 
vale anche investire. E Alfie­
ri ricorda la curiosità e l'in­
teresse imprenditoriale dei 
dirigenti dell'ufficio turisti­
co tedesco, in visita a Torino, 
quando hanno 'Scoperto* 
che il famoso autoritratto di 
Leonardo da Vinci, la 'San­
guigna», è conservato nella 
Biblioteca reale del capoluo­
go subalpino insieme a 
un'eccezionale raccolta di 
disegni di Raffaello e del 
Carraccl, di Rembrandt, Tie-
polo, Van Dyck, Poussin. 

II momento è buono, per­
ché il mercato turistico tra­
dizionale ha il fiato un po' 
corto e il bisogno della 'novi­
tà» è forte. Cosi ecco il fìtto 
fiorire di iniziative culturali, 
di mostre, di spettacoli. È ap­
pena nato un museo tutto 
dedicato alle avanguardie 
che ha come sontuosa dimo­
ra il restaurato e 'ritrovato* 
castello dì Rivoli, una reggia 
che doveva essere la Versail­
les del Savoia e che Filippo 
Juvarra non ebbe modo di 
terminare; e già l'ex fabbrica 
del Lingotto, monumento 
della storia operala, ha ac­

colto un 'Incontro con la 
RDT», in cui figurano «pezzi* 
preziosi come le tele del 
Dureredl Grunewald, 1 dise­
gni di Cranach esposti per la 
prima volta In Italia, le opere 
espressioniste e futuriste 
della Berlino di Grotz e Zitte. 
Poi, in primavera, l'arte di 
Carlo Levi tornerà »ln gran­
ile* a Tonno, sotto la cupola 
della Mole con un'esposizio­
ne di cento quadri. 

Ed ecco una mostra dav­
vero singolare, forse unica, 
dal titolo: «La scienza e la 
colpa». CI parla del crimine 
nella società ottocentesca. 
dello sviluppo della crimino­
logia da un lato e del paralle­
lo mutare delle istituzioni 
giuridiche e carcerarie dal­
l'altro. Ci sono i materiali del 
Museo di antropologia cri­
minale dì Torino, il Lombro­
so, uno dei più famosi, che 
'documentano* protagonisti 
e intrecci di tenebrose e cru­
deli vicende di sangue che 
sconvolsero l'opinione pub­
blica. Tra marzo e maggio, al 
Palazzo a vela, una mostra 
sull'evoluzione biologica e 
culturale della 'specie*, par­
tendo dalla preistoria: 'Dal­
l'arnese all'utensile, dall'a­
nimale all'uomo*. 

Tante, tante rassegne, an­
che all'aperto sotto 1 portici, 
come quella sulle collezioni 
botaniche e la ricerca medi­
co-scientifica; e spettacoli 
per le strade e nelle piazze, 
come accadeva in anni tra­
scorsi e come è in program­
ma per la celebrazione di 
San Giovanni, che prenderà 
il nome di 'Festa di Torino* 
(avrà come «clou» il carosello 
del carabinieri a cavallo e 
l'esibizione della *Garde Re-
publicaine de Paris*). Poi, a 
luglio, V'Europeade della 
cultura popolare europea; 7 
mila giovani di tutto il conti­
nente per una settimana a 
Torino. 

E non sarà l'unica occasio­
ne d'incontro offerta alle 
nuove leve:a metà settembre 
è In calendario una grande 
esposizione internazionale 
sull'informazione giovanile, 
un discorso tutto da aggior­
nare nell'epoca del «basic* e 
dei computer. E chi verrà, 
tra le tante informazioni, 
avrà anche quelle riguar­
danti'Torino a colorì*, il pia­
no che Comune e albergatori 
hanno messo a punto d'inte­
sa, per invitare *i giovani del­
la scuola a scoprire la vera 
Torino*, con vìsite guidate e 
sconti robusti negli hotel e 
nel ristoranti. 

Pier Giorgio Betti 
P.S. — Questo articolo era 

Eronto (e stampato) prima del-
i crisi. Abbiamo deciso di la­

sciarlo, senza togliere una vir­
gola non solo perché è interes­
sante, ina perché testimonia a 
suo modo la vitalità di una am­
ministrazione capace di idee 
oncne in questo campo. Idee 
che, generosamente, lasciamo 
in eredità... (ndr). 

« « U à 1 / . 

L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
23 GENNAIO 1985 

Va forte 
il «tutto 

compreso» 
^ • ^ v ,. 

^^ î̂  
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ROMA — Non parlare di cor­
da in casa dell'impiccato. Que­
sto è un po' l'effetto che ci fa 
parlare di settimane bianche 
da Roma o Milano, qui dove i 
teneri, candidi, impalpabili, 
inusitati fiocchi ce ne hanno 
fatte vedere di tutti i colori. 
Ma poi il brutto passa, la neve 
si scioglie e, per fortuna, come 
sempre, la vita continua. Così 
gennaio è sempre gennaio. E 
quindi con gennaio, passato il 
nevrotico intermezzo di Nata­
le Capodanno Epifania, inizia 
la stagione della Grande Neve, 
settimane bianche a non fini­
re, l'assalto in massa delle va­
canze-sci. 

Offerte a raffica, ventaglio 
sempre più ampio di opportu­
nità, prezzi, località: l'indu­
stria della neve è in piena 
espansione, un business da 2-3 
mila miliardi l'anno nel solo 
arco alpino. Tutti insieme sul­
la neve, dunque, in auto e tre­
no, ovviamente, ma quest'an­
no ha preso piede il pullman 
più o meno Gran turismo che 
vi preleva direttamente dalla 
città di residenza e vi deposita, 
tutto d'un fiato, davanti all'al­
bergo in vista delle Dolomiti. 
Molte agenzie offrono addirit­
tura il tutto compreso, alber-
go+pensione+skipass+pul-

Giovani 

Iman, eliminando d'un colpo 
ogni fastidio connesso a preno­
tazioni, posti, file, resse. • • 

Un servizio di skibus offre 
ad esempio Emilviaggio: tor­
pedoni gran turismo, in fun­
zione sino al 30 marzo, partono 
da Orte Firenze Bologna Mo­
dena per moltissime stazioni 
del Nord e del Sud, Tonale e 
Courmayeur, Sestriere e Ma-
desi mo, Brunico e Selva Val-
gardena. Monte Amiata e Pra­
ti di Tivo, ecc. Così il tour ope-
rator II vacanziere propone 
skybus per Andalo, S.Martino 
di Castrozza, Courmayeur e 
così anche molte organizzazio­
ni giovanili. Il prezzo tutto 
compreso dello skibus (andata 
e ritorno) è di 60-75miìa lire. 

La concorrenza per la con­
quista del cliente neve è fortis­
sima, anzi è una specie di inno­
cua ma accanita guerra. In liz­
za agenzie, tour operator, as­
sessorati, Regioni, Province, 
consorzi associati, pro-loco; 
iniziative, «pacchetti», promo­
tion sono una specie di Babele. 

Chi ha già saggiato il terre­
no con le feste, dice che i prezzi 
sono saliti intorno al 15%; ne­
gli esercizi la buona volontà di 
contenere i costi c'è, ma il rin­
caro è tutt'intorno, ben palpa­
bile nei conti di fine soggiorno. 

Naturalmente, ci sono prez­

zi e prezzi, top proibiti e lonta­
nissimi dagli standard della 
vacanza di massa. Ma in gene­
re la settimana bianca costa 
dalle 350 alle 700 mila in bassa 
stagione, a seconda della cate-

?;orÌa dell'albergo e dalla loca-
ita (e i prezzi variano col va­

riare dei periodi); però occorre 
aggiungere il costo del viaggio 
e quello abbastanza oneroso 
dello skypass. 

Insomma, la bianca setti­
mana non è né a buon mercato 
né alla portata di tutti, nono­
stante sconti e forfait. 

Comunque, opuscoli e de­
pliant battono una incredibile 
grancassa, offrendo neve come 
pane, moltiplicando gli incen­
tivi, gli slogan, le opportunità: 
coloratissimi e più irresistibili 
di un poster di Marilyn. 

Tuttaneve, La neve. Sciare 
in Francia, Ventaneve, Neve 
on Parade, Neve Resìdences, 
Skirama, Pistaaa, Montagna 
Neve sono alcuni dei program­
mi in circolazione: in una gi­
randola di vette innevate, fu­
nivie rosse su ghiacciai d'ar­
gento, 'bellissime volanti sulle 
piste, chiesette alpine, abba­
glianti paesaggi azzurri e bian­
chi offrono la nuova seduzione 
di massa, la vacanza invernale 
che non si può non fare. Senza 

dimenticare niente e nessuno: 
i giovani con sconti e facilita­
zioni a raffica; il turismo scola­
stico (intere zone del Trentino 
tirano l'ultima parte della sta­
gione sulle carovane di studen­
ti sfornati a getto continuo dai 
torpedoni riempiti dalle scuo­
le; i bambini al di sotto dei do­
dici anni (quota culla prevista 
per il solo pernottamento); il 
gruppo famiglia (Ventana ad 
esempio propone per due 
adulti + 2 bambini da 2 a 12 
anni un pacchetto pari a 3 
quote intere); gli sposi (sconti 
per le coppie in viaggio di noz­
ze, oppure un giorno gratis 
ogni settimana di soggiorno, 
sempre offerta Ventana, Mo-
teltour garantisce invece uno 
sconto del 15%). Sconti previ­
sti anche per chi effettua «la 
vacanza lunga», minimo due 
settimane, nemmeno è dimen­
ticata quest'anno la terza età: 
agli «amici pensionati (55 anni 
per le donne, 60 per gji uomi­
ni), l'idea Moteltour e di con­
sentire di ottenere uno sconto 
del 15%. 

E non basta. Il cliente d'oro 
è bandito ed addirittura vizia­
to: gli si garantiscono piste di 
pattinaggio, ricoveri per ani­
mali domestici purché piccoli, 
baby club, discoteche, staff di 

animazione e intrattenimento 
(vedi Emilviaggi) e in più co­
cktail di benvenuto, spettaco­
li, assistenza, sci accompagna­
to, collegamento sci ai piedi 
con gli impianti, spaghettate 
notturne persino cene a lume 
di candela. 

E persino regali: contributo 
per spese di viaggio per nuclei 
familiari minimo 4 persone di 
lire 20.000 (Emilviaggi), e ma-

fari un paio di occhiali Lozza 
Five Viaggi) o una borsa o un 

portadocumenti. 
Insieme agli alberghi, que­

st'anno si offrono in grande 
stile appartamenti in residen-
ces o in villaggi vacanze, case a 
tempo con il sistema multipro­
prietà. I listini prezzi sono 
estremamente dettagliati e 
non dovrebbero riserbare mol­
te sorprese: riguardano non so­
lo il numero dei locali e dei let­
ti, ma anche luce gas, bianche­
ria, pulizia ed appartamento, 
cauzione, imposta di soggior­
no, animali, garage; e sono per­
sino indicate le distanze dal 
centro e il tipo e la qualità de­
gli impianti, le notizie utili sul­
la località, e persino come ci si 
arriva (treno, auto, pullman). 
Insomma andate a sciare, scia­
re fa bene. 

Maria R. Calderoni 

Un boccone 
di 
New York 

Proposte interessanti del Cts (Cen­
tro turistico studentesco e giovanile, 
via Genova 16, Roma - Tel. 47.99.31) 
per 1 viaggi dei giovani negli Usa. Ve 
ne indichiamo alcuni, tra quelli che 
ci sembrano più spiritosi, disinvolti, 
a portata di tasche «verdi*, e ritaglia­
ti su misura. «Bit of America» è il 
titolo del viaggio. Si tratta di un sog­
giorno di tre giorni-due notti, esten­
dibili a piacere. Il ragazzo (o ragazza) 
si rivolge al Cts, con la sua brava 
tessera di iscrizione in mano, e co­
mincia ad acquistare il biglietto ae­
reo andata e ritorno alla tariffa più 
bassa esistente sul mercato: 693.000 
lire. Ovviamente, tale fortuna vale 
solo per i giovani fino a 26 anni (fino 
a 31 nel caso di studenti). Dopo il 
viaggio, il problema «dove dormire». 
A questo proposito scatta il pro­
gramma denominato «Where to stay 
Usa», mediante un bollino (acquista­
bile sempre al Cts) che si applica sul­
la solita tessera. Con questo bollino, 
là negli States, si ha automatica­
mente diritto ad uno sconto del 25% 
in circa 400 hotel, motel e famiglie 
convenzionate (viene anche fornita 
una guida per l'uso ottimale del ma­
gico bollino). Viaggio e letto; per 
mangiare non è contemplato un bel 
niente, ma è ovvio che i ragazzi sotto 
questo punto di vista si arrangiano, 
avendo visto mille volte al cinema 
come là siano diffusi ovunque coca 
cola e hot dogg più tremende mo­
starde multicolori. E comunque, una 
volta negli Usa, sempre con la tesse­
ra Cts in mano, i ventenni possono 
rivolgersi al CIEE (Council of Inter­
national education exchange) che è 

Capitali 

il corrispondente americano dello 
stesso Cts e dove possono avere tutte 
le informazioni utili: per mangiare, 
divertirsi, ottenere ì libri dalle biblio­
teche, noleggiare una bicicletta, ave­
re facilitazioni nei musei (viene for­
nito anche un vademecum specifico 
per i musei a prezzi scontati). Nota 
bene: indispensabile la Carta dello 
studente, estremamente utile so­
prattutto per viaggiare negli States. 

Resta il grande capitolo degli spo­
stamenti. Lo stesso Cts fornisce una 
specie di by pass, consistente in una 
serie di voucher per la libera circola­
zione a bordo dei velocissimi «levrie­
ri grigi*, i pullman Greyhound, che 
girano per tutti gli States, al costo 
stracciatissimo di 10 dollari al gior­
no: chi vuole, con tale somma, può 
percorrere anche 600 km al giorno. 

Sempre per questa America jeans, 
è contemplato anche un programma 
•Apple Accomodation*. che mette a 
disposizione un carnet di voucher, 
valido per 7 o 20 notti: lire 150 mila 
nel primo caso e lire 420.000 nel se­
condo. 

Vienna 
la 
rampante 

È esplosa Vienna. Fascino inimi­
tabile della Mitteleuropa, ex Austria 
felix, la «Marcia di Radetzky» e la 
«Milleduesima notte», il tenente 
Trotta e il capitano Taittinger. Ma le 
agenzie non vendono né le pagine né 
i rimpianti di Roth, vendono una 
rampante Vienna luccicante e ricca, 
effervescente e ben lontana dalla cri-
sì dell'Impero, la Vienna dei valzer e 
della Sacher torte. Vendono la sua 
atmosfera «sontuosa*, «affascinan­
te», la sua architettura austera e in­
sieme gaia, il ben cadenzato ritmo 
della città moderna. Vendono la 
Vienna del Graben-salotto della cit­
tà, del vastissimo parco punteggiato 
di corvi nero-blu, di Demel, antica 
pasticceria imperiale dai dolci di 
marzapane; vendono la più tradizio­
nale delle Vienne, col «bel Danubio 
blu*, l'Opera e l'operetta, 1 famosi bo­
schi, i caffè-ristoranti girevoli a 160 
metri di altezza. Questa è la Vienna 
che piace moltissimo. 

Numerose le agenzie che offrono 
Vienna come «intermezzo invernale*. 
Secondo Falcontravel, specializzata 
nei tour Austria e Ungheria, tra Na­
tale e Capodanno, Vienna e dintorni 
sono stati mete prevìlegiate degli ita­
liani. A occhio e croce, i tour Vienna 
sembrano alla portata di molte ta­
sche. In genere sono brevi, da tre a 
otto giorni; e i mezzi usati sono Indif­
ferentemente l'aereo, il treno o il pul­
lman granturismo. I prezzi sono 
convenienti: e con una cifra abba­
stanza contenuta (dalle 390 mila alle 
700) si possono avere «pacchetti* in* 

teressantl. Le agenzie hanno cura di 
non far mancare nulla di ciò che è 
turisticamente appetibile: Carìnzia e 
Stirla (anche se di corsa), il castello 
di Schoenbrunn; il Ring, famoso via­
le ad anello; il Prater e il suo parco di 
divertimenti con la gigantesca Ruo­
ta; il Duomo di Santo Stefano; il caf­
fé concerto sulla Torre e la visita alla 
valle della Wachau. Anche una ca­
patina a Grinzig, il paese del vino 
nuovo, alia periferia dì Vienna, con 
cena a base di piatti tipici. Né è tra­
scurato il famoso palazzo Auersperg, 
stile barocco e saloni imperiali, coi 
giardini di Maria Teresa e le rose 
multicolori, quelle medesime di Ro-
frano. appunto il Cavaliere della Ro­
sa dell'omonima operetta. 

Per Carnevale (dal 1. al 4 febbraio) 
Falcontravel vende un «pacchetto* 
che contempla anche un ballo in ma­
schera alla Corte Imperiale, con 
esclusiva sistemazione in albergo di 
lusso o prima categoria (prezzi non 
del tutto proibitivi). 

le notizie 

• Nevcgal 
Belluno 

Numerose e importanti no­
vità in provincia di Hcllunopcr 
la stagione nei e 1985 (in \ista 
della Unixersìade Invernale). 
Ormai ultimato il Palaghiaccio 
del capoluogo, in funzione un 
nuovo palazzo del ghiaccio a 
reltre (oltre 20 mila persone in 
soli due mesi di apertura), piste 
risistemate a Cortina con tra­
sferì domenicale gratuito da e 
per Milano per i soli ospiti degli 
alberghi locali (il servizio è in 
funzione dal ti gennaio al 7 
aprile *85). 

D Sorrento, consorzio 
per il rilancio 

Una società di investimento 
tra enti privati e pubblici e sta­
ta proposta dall'Unione peniso­
la sorrentina degli albergatori 
nel corso di un convegno. Que­
sto per superare «gli egoismi di 
campanile e impostare il di­
scorso in termini di compren­
sorio». 

D Turismo e shopping 
oltre confine 

Enorme potenzialità, come 
vettori di turismo e interscam­
bio commerciale, delle citta di 
confine italiane: i soli valichi 
di frontiera della provincia di 
Trieste hanno raggiunto la ci­
fra record di 25 milioni di per­
sone, con acquisti in lire effet­
tuati dai cit'adini jugoslavi, 
sempre a Trieste, di circa 400 
miliardi. 

• Rimini, un progetto 
vacanze per il 1985 

Presentato dalla Azienda 
autonoma di Kiniini, con una 
relazione del suo presidente 
Piero Leoni, il programma 
1985 «per la promozione del si­
stema turistico rimincse». 

D Taglio di alberi 
_ in Valtellina 
Dossier di «Italia Nostra» sul 

taglio di 4 mila alberi sul mon­
te Vallocctta a Bormio, la di­
struzione di una palude a San­
ta Caterina Valfurva, la cancel­
lazione di una fonte di acqua 
ferruginosa e l'esecuzione di 
opere non autorizzate in varie 
zone della Valtellina. È una 
nuova ondata di speculazione 
diffusa — sostiene l'associazio­
ne — perpetrata all'ombra dei 
prossimi campionati mondiali 
di sci. 

D II Garda 
e il suo futuro 

Esperti, studiosi e addetti ai 
lavori hanno partecipato al 
convegno organizzato dalla 
Comunità del Garda a Riva 
sotto il titolo: «Il Garda si inter­
roga: quale turismo per il 
2000?-. Quest'anno sul grande 
lago le presenze sono state 
7.332.000. con un aumento del­
lo 0,69% rispetto al 1983. Ma le 
presenze straniere negli alber­
ghi sono diminuite del 2,79%, 
compensate solo in parte dal­
l'aumento degli italiani. Incre­
mento generale invece in cam-
Seggi, villaggi turistici, secon* 

e case, resìdences. 

• Manuale per 
il turista a Roma 

Si chiama «l'Ospite di Ro­
ma» la guida di 68 pagine che, 
a cura della Associazione ro­
mana delle Chiavi d'Oro (riu­
nisce 250 portieri d'alberghi) è 
stata approntata per il turista 
della capitale: Io informa sugli 
itinerari, gli orari dei treni.le 
tariffe dei taxi, gli avvenimen­
ti culturali. 

D Informazioni-video 
a Lecco 

Entrato in funzione all'A­
zienda autonoma di Lecco un 
sistema di video-terminale, 
«Aci-Unibit», che consente di 
fornire al turista la situazione 
sempre aggiornata della dispo­
nibilità alberghiera, non solo 
nel comprensorio di Lecco ma 
in tutta la costiera del lago di 
Como. 

D Passiva Pazienda 
autonoma di Ugnano 

Ammonterà a più di 800 mi­
lioni il passivo 1984 della 
Azienda autonoma di Ugnano. 
Esso si e accumulato negli anni 
— ha spiegato il presidente Te-
ehil — per «il progressivo dita* 
(arsi della spesa corrente e per 
i forti investimenti sostenuti 
nel settore della promozione». 

D Potenziati a Firenze 
i corsi dì turismo 

A partire da quest'anno nuo­
vi corsi saranno aggiunti a 
quelli già esistenti presso l'Isti­
tuto internazionale di scienze 
turistiche di Firenze: si tratta 
di corsi per tecnici congressua­
li e addetti alle ricezioni con-
gressualL 

D Italiani all'estero: 
spesi 3.500 miliardi 

Quest'anno i turisti italiani 
all'estero hanno speso 3.500 
miliardi. 30 per cento in più ri­
spetto al 1983: lo ha dichiarato 
Lagorio in Senato. L'aumento 
sicuramente in relazione alla 
sostanziale abolizione del pia-
food valutario. 

D Traffico, nemico numero 1 
Secondo un recente sondaggio Censis, il traffico è il nemi­

co numero 1 delle città turìstiche italiane: quasi il 43% degli 
intervistati (aziende di soggiorno, pro-loco, uffici turistici 
comunali) lo ha indicato come il problema più grave; il 24% 
ha invece messo al primo posto la carenza deiservizi. Seguo­
no ì fenomeni di inquinamento ambientale (9,2%) e la ecces­
siva urbanizzazione (6.7%). Maggiormente soffocate dal traf­
fico le città d'arte e le località marine, colpite anche da ecces­
sivo rumore e da inquinamento. Quanto alle località appen­
niniche e vicine ai laghi, anch'esse soffrono in modo grave di 
rumore e traffico, ma assai meno di Inquinamento ambienta­
le. 

D Un telefono per la neve 
In funzione un telefono amico per la neve. Per ridurre i 

rischi da valanga (16 morti l'anno scorso sull'arco alpino), è 
stato istituito un servizio interregionale Aineva per rileva­
menti nivometrici-meteorologici unificati e la relativa diffu­
sione delle informazioni. Questo consorzio è formato dalle 
Regioni Piemonte, Val d'Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli 

Venezia Giulia, Province di Trento e Bolzano e appronta un 
servizio unico su tutto l'arco alpino (17 milioni di presenze in 
un'area con 300 mila km di strade). I punti di controllo sono 
uno ogni 250 km quadrati. La massa dei dati (giornalieri, 
settimanali, o anche straordinari) vengono immessi In un 
calcolatore e quindi elaborati sotto forma di bollettini, con le 
previsioni meteorologiche, condizioni della nere, eventuali 
pericoli di slavine e valanghe in ogni singola zona. Ecco i 
numeri cui rivolgersi. Piemonte: 011-32S0191 (provincia di 
Cuneo 0171-66323); Lombardia: 02-0055825; 035-221001; 
0342-901280; Val d'Aosta: 0165-31210; Bolzano: 0471-46611 (in 
tedesco), 0471-41555 (in italiano); Trento: 0436-79221; Friuli 
Venezia Giulia: 0432-205869. 

D Cattivissima «Michelin» 
•Guida Michelin* come la ghigliottina. La edizione 1985 

nemmeno quest'anno contiene un sólo ristorante italiano a 
tre stellette. Secondo 1 compilatori (1 famosi •libretti rossi* 
sono scritti in quattro lingue e 11 25% della tiratura va in 
mano a francesi, inglesi, tedeschi). In Italia non si sono trova­
ti ristoranti di altissimo livello, dove si mangiasse ottima-
mente, ma anche dotati di altri elementi di contomo altret­

tanto importanti. Per esempio, ristoranti perfetti ma rumo­
rosi: così hanno perso una stelletta. Altra novità: sono stati 
depennati 404 locali e inseriti ex novo ben 431. Calano, sia 
pure di poco, i ristoranti a due e una stella, crescono 1PAAC 
(cioè «pasti accurati a prezzi contenuti*): da 220 a 237. Ma la 
•Guida* in Italia ovviamente non è piaciuta, sono già nate 
polemiche e contestazioni, con accuse aperte di «razzismo* e 
«sciovinismo* al francesi. 

D Per i soliti ricchi 
È troppo tardi, ormai non ce la fate più; è infatti già partito 

da un pezzo 11 maxi viaggio persoli ricchi, anzi è sul piede di 
ritomo. Si tratta del «Giro del mondo della Twa» della Ga­
staldi Tours di Genova che, decollato il 28 dicembre scorso, è 
un «vero» giro del mondo o quasi in 27 giorni, con questo 
percorso: Italia. Singapore, Australia (Melbourne, Alice 
Spring, Sydney); poi Polinesia (Papeete, Moorea e Bora Bo­
ra); poi Los Angeles, San Francisco, Las Vegas, New York e 
quindi Italia. Prezzo, quasi 10 milioni, forfait di mezza pen­
sione, esclusi gli extra, ovviamente. Per chi volesse approfit­
tare, informiamo che altre partenze sono previste per il 30 
marzo, 1113 luglio, e li 3 agosto— 
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